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Sciopero generale palestinese 
 
L’autunno caldo che tanto aspettavamo ha avuto un ottimo inizio con gli scioperi generali del 22 
settembre e del 3 ottobre, culminati nella manifestazione nazionale di Roma del 4 ottobre: 3 date 
che hanno mobilitato milioni di persone tra lavoratori, studenti, pensionati, disoccupati e le tante 
altre componenti delle masse popolari.  
 
Porti, stazioni e autostrade sono stati bloccati e occupati, palesando l’impotenza del governo 
Meloni (come di qualsiasi altro governo borghese) di fronte alla marea umana scesa nelle strade 
per sostenere la Palestina contro il genocidio commesso dall’entità sionista israeliana e per 
difendere la Global Sumud Flotilla, impegnata nell’epica missione di forzare il blocco navale 
illegittimo imposto dalle forze sioniste per isolare la popolazione gazawa. 
 
Questa prima parte di autunno ha segnato la strada da percorrere, una strada vincente che ha 
forzato le leggi antisciopero, vanificando i tentativi del governo di impedire le mobilitazioni, 
costringendo spesso alla ritirata gli apparati di repressione; ma non solo: persino i dirigenti della 
CGIL sono stati costretti dalle forti pressioni della loro base a convergere sulla data del 3 ottobre 
per il secondo storico sciopero generale. 
In queste storiche giornate di mobilitazione l'Italia è stata tra i Paesi all'avanguardia nella 
solidarietà all'eroico popolo palestinese.  
 
Il 28 novembre tutte le organizzazioni del sindacalismo di base hanno proclamato sciopero 
generale e nazionale di tutte le categorie pubbliche e private: è importante continuare la stagione 
così come l'abbiamo iniziata: con una mobilitazione di massa contro lo stesso imperialismo che 
opprime i popoli e sfrutta i lavoratori di tutto il mondo.  
La Rete sindacale internazionale di solidarietà e di lotta appoggia lo sciopero generale del 28 
novembre proclamato dai sindacati di base. 
 
W la resistenza delle masse palestinesi! 


